
 

 

Mercato auto e moto Italia: usato, i dati di maggio  
 

Se dal versante immatricolazioni di nuovi mezzi i dati sono ancora in profondo rosso, 

l’usato mostra segni di ripresa più rapida 
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 Un venditore di auto usate a Roma. Ansa  

 

La ripresa del mercato auto e moto in Italia passa dall’usato. Questa in estrema sintesi 

l’analisi dei dati diffusi dall’Aci in merito all’andamento del mercato delle due e delle 

quattro ruote, tornato operativo dal 4 maggio scorso quando le concessionarie hanno 

rialzato le serrande dopo lo stop iniziato l’11 marzo. Le immatricolazioni di auto nuove, 

dopo il doppio crollo di marzo e aprile - quando rispetto ad un anno prima hanno perso 

l’85 e il 98 percento – a maggio si sono attestate al 50% dell’anno precedente. Un 

po’meglio è andata per le moto nuove, che nel quindi mese del 2020 hanno lasciato sul 

campo “solo” il 10 percento del mercato. Numeri comunque pesanti, che scontano tutta 

l’incertezza della fine di un lockdown che ha lasciato strascichi sociali ed economici ancora 

da quantificare, ma che fanno emergere alcune tendenze di cui tener conto. Una 

estremamente significativa è l’attenzione dei consumatori verso il mercato dell’usato, sia a 

due che a quattro ruote, capace di macinare risultati decisamente migliori rispetto al 

nuovo. Un elemento da non sottovalutare nell’ottica del sostegno ai consumi, una delle 

proposte avanzate da associazioni di categoria come Aniasa - e sposata anche da Gazzetta 

Motori nell’ambito dell’iniziativa #Riaccendiamoimotori a sostegno del settore auto – è 

quella di incentivare l’acquisto di auto usate Euro 5 ed Euro 6. 

 

Escluse le minivolture, a maggio 2020 sono stati registrati 186.054 passaggi di proprietà, il 30,3% 

in meno rispetto ad un anno prima 

 

MERCATO AUTO USATE: -30% 

L’Automobil Club d’Italia ha diffuso i dati sui passaggi di proprietà di autovetture registrati 

a maggio. Escludendo le minivolture – i trasferimenti di auto tra operatori del settore – se 

ne contano 186.054, il 30,3% in meno rispetto ai 266.866 di maggio 2019. Un risultato 

tutto sommato incoraggiante, considerando che durante l’arco temporale del lockdown (11 
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marzo – 30 aprile) erano stati solamente 43.765 i passaggi di proprietà effettuati, l’89,9% 

in meno se confrontati con quelli dello stesso periodo dell’anno precedente. Volendo dare 

una proporzione tra prime immatricolazioni e trasferimenti di proprietà, per ogni 100 

autovetture nuove ne sono state vendute 190 usate nel mese di maggio e 181 nel 

periodo gennaio-maggio. Un trend influenzato anche dal tipo di alimentazione: sempre i 

dati Aci ci dicono che viaggiano in territorio positivo le vendite di auto elettriche usate 

(+9,8%) e di ibride a gasolio usate (+71,6%). 

 
Escluse le minivolture, a maggio 2020 sono stati registrati 58.366 passaggi di proprietà, 0,2% in più 

rispetto ad un anno prima. 

 

MERCATO MOTO USATE: +0,2% 

Il mercato delle due ruote usate mostra numeri anche migliori rispetto alle auto. A maggio 

2020 i passaggi di proprietà di moto e scooter usati sono stati di pochissimo superiori a 

quelli del 2019: 58.366 contro 58.225, lo 0,2% in più quando nel periodo di chiusura 

forzata compreso tra l’11 marzo e il 30 aprile il crollo era stato del 93,9 percento. 

Evidentemente, la necessità di una mobilità “agile” in grado di mantenere il 

distanziamento tra persone ha convertito alle due ruoti chi prima usava altre forme di 

mobilità, magari i mezzi pubblici oggi in affanno. 

 

Un’ultima considerazione sui dati forniti dall’Aci riguarda le radiazioni auto e moto, che 

diminuiscono contribuendo così a far crescere numericamente e anagraficamente il parco 

circolante italiano. A maggio sono state cancellate dal Pra 60.458 vetture, il 56,6% 

in meno rispetto ad un anno prima, portando così il tasso di sostituzione 0,62 nel mese di 

maggio (ogni 100 auto iscritte ne sono state radiate 62) e a 0,86 nei primi cinque mesi 

dell’anno. Per quanto riguarda le due ruote, le radiazioni di maggio sono state 4.354 contro 

le 9.883 di un anno prima, il 55,9% in meno. 

 


